
Un altro tassello verso il pieno com-
pimento della  riforma del  turismo 
trentino,  voluta  dall’assessore  Ro-
berto Failoni due anni fa. È nato, in-
fatti, il Consorzio Apt del Trentino: si 
tratta di una società, riconosciuta e 
anzi voluta dalla nuova legge, che è 
composta dai presidenti delle dodici 
Apt e presieduta da Luciano Rizzi, 
presidente dell’Apt val di Sole. 
Rizzi, come sempre, parla in manie-
ra chiara e pensa a lavorare a testa 
bassa: «Chiariamolo subito: non è un 
ennesimo carrozzone. Tutt’altro. Pri-
ma di tutto è il riconoscimento for-
male e ufficiale di un qualcosa che 
già esisteva, ovvero il  “Tavolo dei 
presidenti”. Ma se quello era un orga-
no informale, con un ruolo in fin dei 
conti marginale che veniva convoca-
to un paio di volte all’anno, questo 
Consorzio è riconosciuto dalla legge 
e avrà un ruolo importante». 
In  sintesi  dovrà  favorire  maggiori  
servizi, nuove competenze ed econo-
mie di scala. «Vogliamo fare sintesi e 
alzare  verso  l’alto  la  qualità  delle  
proposte.  Cercheremo  di  lavorare  
per un livellamento “all’insù”, mante-
nendo le eccellenze e permettendo 
di “imparare” l’uno dall’altro. I due 
vicepresidenti saranno i presidenti 
delle Apt del Garda e di Fassa: la scel-
ta è importante perché si tratta dei 
due “estremi” del Trentino e dei due 
leader di  estate  e  inverno.  C’è  un 
messaggio fortemente simbolico in 
questa  scelta.  Tecnicamente  l’as-
semblea è formata dai dodici presi-
denti, mentre il cda dai dodici presi-
denti e da cinque direttori». 
Le prime sensazioni per Rizzi sono 
ottime: «Vedo grande coesione e que-
sto è l’aspetto più bello e importan-
te. Ora si tratta di rimboccarsi le ma-
niche tutti insieme e lavorare sodo. 

La legge Failoni ha favorito e incenti-
vato il dialogo tra le varie Apt e ha 
dato vita a un sistema del turismo 
sempre più interconnesso, con ruoli 
e competenze ben definite e nuovi 
scenari che vanno oltre i confini ter-
ritoriali. Questo ha aperto la strada a 
nuove importanti opportunità per le 
Apt e per gli operatori. Sarà compito 
del Consorzio, adesso, dare concre-
tezza alla volontà di erogare maggio-
ri servizi e rendere le singole azien-
de di promozione turistica protago-
niste in positivo dell’evoluzione del 
turismo  trentino.  Abbiamo  creato  
maggiore compattezza e dialogo ri-
spetto al passato, e siamo certi che 

le ricadute di questa sinergia saran-
no positive sotto tutti i punti di vi-
sta». E il Consorzio non andrà a so-
vrapporsi a Trentino Marketing: Riz-
zi  spiega che non si  tratta  di  due 
“Apt delle Apt”. «No, assolutamente. 
Siamo chiari su chi fa cosa. Anzi, gra-
zie al Consorzio sarà più facile evita-
re “doppioni” nella pubblicità o nella 
promozione del prodotto». 
Come detto all’inizio, quindi, un al-
tro passo in avanti nel rendere con-
creta e operativa la riforma turistica 
è stato fatto. Negli scorsi mesi, e le 
ultime negli scorsi giorni, ci sono sta-
ti gli “accorpamenti”, con le Apt più 
piccole che sono andate ad abbrac-

ciare le più grandi e i consorzi che si 
sono uniti alle aziende. In ordine di 
tempo l’ultimo tassello è stato quel-
lo che ha visto passare l’Altopiano di 
Piné con Trento e Monte Bondone, 
mentre la val di Cembra resterà insie-
me alla val di Fassa. Un punto di do-
manda resta sul val di Sole e val di 
Non: questi ultimi avranno due anni 
di tempo per decidere se “sposare” i 
primi. 
Infine, tornando al Consorzio, ieri ha 
commentato la nascita dell’organi-
smo Walter Largher, segretario della 
UilTucs del Trentino: «Tra le funzio-
ni viene evidenziata quella relativa 
alle relazioni sindacali. In questi ulti-

mi anni le Apt sono state lasciate so-
le ad affrontare i percorsi di fusione 
previsti ed imposti dalla Legge Failo-
ni, senza una regia né politica né con-
trattuale nella gestione dei rapporti 
di  lavori  dei  collaboratori.  Auspi-
chiamo che questa nuova realtà fac-
cia un cambio di passo ed apra fin da 
subito un tavolo di trattativa per la 
definizione di un contratto territoria-
le per i dipendenti delle Apt che sap-
pia dare risposte alle criticità emer-
se in questi anni relative alle indenni-
tà di trasferta, agli orari in caso di 
partecipazione  a  fiere  o  eventi  
straordinari e applicazione dei cor-
retti livelli di inquadramento». 

«Tre  anni  impegnativi,  non  
sempre facili, ma stimolanti, 
proficui, ricchi di iniziative e 
di successi. Lascio con orgo-
glio e anche con emozione». 
Così  l’assessore,  vicepresi-
dente  della  Provincia  e,  or-
mai, ex presidente della Fon-
dazione Dolomiti Unesco Ma-
rio Tonina. Che dopo il trien-
nio al vertice della Fondazio-
ne ha lasciato l’incarico al col-
lega Stefano Zannier, assesso-
re alla montagna del Friuli Ve-
nezia Giulia. 
Ieri mattina, al Muse, è stato 
tempo  di  bilanci  al  termine  
della  presidenza  trentina.  E  
Tonina ha voluto ripercorre-
re le tante tappe di questi an-
ni. Soffermandosi, anche e so-
prattutto,  sull’attualità.  «La  
sfida sono i cambiamenti cli-
matici: sono sotto gli occhi di 
tutti e chi ha delle responsabi-
lità pubbliche non può essere 
indifferente. E non trentini ab-
biamo ancora fissa in testa la 
tragedia  della  Marmolada:  
quello che è accaduto ci deve 
insegnare qualcosa.  Bisogna 
avere la giusta sensibilità su 
questo tema per dare una pro-
spettiva alle nuove generazio-
ni. Ci vuole attenzione al futu-
ro, dobbiamo sapere che c’è 
un limite: la sostenibilità si ot-
tiene se si capisce il limite. Le 
Dolomiti sono delle bellezze 
uniche ma sono anche fragi-
li».
Durante l'incontro sono inter-
venuti anche Michele Lanzin-
ger, direttore del Muse - Mu-
seo delle  Scienze di  Trento,  
Mara Nemela, direttrice della 
Fondazione Dolomiti Unesco, 
e Bruno Zanon, coordinatore 
scientifico  della  mostra  “Le  
Dolomiti Patrimonio Mondia-
le Unesco. Fenomeni geologi-

ci e paesaggi umani”, presen-
tata  ufficialmente  nel  corso  
della mattinata. 
Lanziger, nel dare il benvenu-
to, ha voluto sottolineare «la 
vicinanza tra Muse e Fonda-
zione  Dolomiti  Unesco:  per  
noi il tema delle Dolomiti è ri-
levante e la geologia è ovvia-
mente una materia che qui af-
frontiamo con attenzione gra-
zie a tanti ricercatori. Da par-
te nostra assicuro anche per 
il futuro un massimo coinvol-
gimento  con  la  Fondazione,  
anche e soprattutto per quan-

to  riguarda  la  componente  
educativa e di formazione. Ci 
tengo  davvero  a  ringraziare  
pubblicamente Mario Tonina 
per il lavoro svolto». 
Al termine della conferenza è 
stata presentata e inaugurata 
la mostra, che sarà aperta fi-
no al 9 gennaio prossimo. “Do-
lomiti patrimonio Unesco, fe-
nomeni geologici  e paesaggi 
umani”, propone un’originale 
introduzione alla conoscenza 
di queste straordinarie monta-
gne attraverso un modello co-
municativo rivolto in partico-

lare  alle  nuove  generazioni,  
che  coniuga  l’educazione  al  
paesaggio,  all’ambiente  e  al  
territorio con la formazione al-
la cittadinanza. 
L’idea di fondo che ne ha gui-
dato la realizzazione, infatti, è 
riassumibile in uno schema in-
terpretativo che pone ai verti-
ci le parole chiave “Natura” e 
“Cultura”, “Geologia” e “Pae-
saggio”,  da  intendere  come  
chiavi  di  lettura  attraverso  
cui  comprendere  fatti  che  
combinano, aspetti naturali e 
pratiche sociali.

Altro tassello della nuova legge: la società
avrà un ruolo importante per dare servizi
al sistema turistico dell’intera provincia

La riforma Failoni avanza:
nasce il consorzio delle Apt

«La sfida dei cambiamenti climatici»

Mario Tonina, Mara Nemela e Bruno Zanon (Foto Daniele Panato)

C’è il via libera al piano di politica turistica
Il Consiglio comunale ha dato l’ok al “Piano di politica turi-
stica 2022-2032”. Si tratta di uno strumento che ha avuto 
una lunga gestazione,  iniziata con l’ascolto di  numerosi  
portatori di interesse e proseguita poi con un tavolo di 
lavoro scientifico (tra Comune, esperti del settore privato, 
Tms, Università) chiamato a individuare le linee di sviluppo 
strategico della città in ambito turistico. In poco più di  
cento pagine,  il  documento  non solo  fotografa  lo  stato 
dell’arte di una città che in trent’anni è passata da 100 mila a 
oltre un milione di presenze, ma soprattutto rivede i pro-
grammi alla luce dei cambiamenti economici e sociali  e 
della riforma del settore. 
Come ha spiegato in aula l’assessora al Turismo Elisabetta 
Bozzarelli, «la pandemia ha in un certo senso chiuso un 
ciclo ed evidenziato la necessità di ripartire con nuovi obiet-
tivi, nuovi strumenti di navigazione, nella consapevolezza 
che, nonostante le criticità dei tempi che attraversiamo, il 
turismo resta per Trento una delle leve di crescita più stra-
tegiche. Per quanto ci riguarda, non si tratta solo di un 
settore economico, ma di un modo d’essere della città, che 
sceglie di essere aperta anziché chiusa, di mostrarsi piutto-
sto che di restare in ombra, di condividere i propri tesori 
d’arte e natura e non di considerarli un patrimonio esclusi-
vamente cittadino. Questo Piano di politica turistica nasce 

proprio dall’esigenza di riannodare i fili dell’esperienza 
del passato per guardare oltre. Per alzare lo sguardo 
verso un nuovo orizzonte di sviluppo che deve essere 
chiaro, condiviso, fondato e dunque legato alla realtà 
che stiamo vivendo». 
Quattro aggettivi riassumono i valori alla base dello svi-
luppo turistico: Trento sorprendente (e dunque nuova, 
inattesa, innovativa), Trento plurale (e dunque non chiu-
sa), Trento organizzata (e dunque in rete e capace di 
un’offerta  integrata),  Trento  contemporanea  (ovvero  
aperta al futuro partendo dalle proprie radici).
Il piano concepisce la politica turistica non come una 
politica settoriale, ma come un sistema che coinvolge 
molteplici settori, dall’agricoltura all’artigianato alla cu-
ra del territorio. Trento stessa è insieme un hub, snodo 
centrale di flussi, e un gate, ovvero una porta d’accesso 
al territorio trentino. Perché, ha aggiunto l’assessora 
Bozzarelli, «Chi sceglie Trento per un soggiorno deve 
sapere che in giornata può raggiungere vette, rifugi e 
sentieri. Chi invece alloggia nelle valli non potrà fare a 
meno di scendere a Trento, per vedere il centro, visitare 
un museo, provare un ristorante o semplicemente per 
sfuggire alla pioggia. Non c’è una Trento turistica senza 
un Trentino turistico. E viceversa». 

LA POLEMICAIl presidente sarà Rizzi (Apt val di Sole): 
«Chiariamolo, non si tratta di un carrozzone: 
ci sono coesione e voglia di lavorare»

�DOLOMITI UNESCO Mario Tonina lascia la presidenza della Fondazione: «Un orgoglio»

�COMUNE Quattro le parole chiave: sorprendente, plurale, organizzata e contemporanea

L’assessora Elisabetta Bozzarelli

Poggio: «Ecco un nuovo
club per soli uomini»

La foto ufficiale che ha sancito 
la  nascita del  Consorzio delle  
Apt del Trentino non ha lascia-
to indifferente la professoressa 
Barbara Poggio, prorettrice alla 
pari opportunità. Che l’ha vista 
e ha contato dodici presidenti, 
tutti e dodici uomini. «E dopo 
l’Economia e lo Sport (il riferi-
mento  è  alle  foto  ufficiali  dei  
due Festival, anche queste tutte 
al  maschile  ndr),  ecco  a  voi  
un'altra  rappresentazione  pla-
stica di  “Dispari  Opportunità” 
nella provincia di Trento. Que-
sta volta parliamo di turismo, 
uno  dei  settori  più  strategici  
per il territorio locale. La foto 
ufficiale  immortala  evidente-
mente un club per soli uomini. 
Nonostante  l'elevata  presenza  
femminile nel settore del turi-
smo (le donne rappresentano il 
58,8% del lavoro dipendente e 
più di un quarto delle imprendi-
trici), non può non colpire che a 
presiedere le Apt della provin-
cia di Trento vi siano esclusiva-
mente uomini. A sceglierli sono 
i rispettivi Cda, espressione sia 
di soggetti pubblici (come i co-
muni) che privati (come alber-
ghi e funivie). Ora, se conside-
riamo che i costi delle Apt sono 
finanziati per metà dalla Provin-
cia, e quindi con le tasse che 
pagano cittadine e cittadini, io 
credo che si dovrebbe chiedere 
conto di questa grave disatten-
zione». 
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